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L�intelligenza artificiale: 
disciplina europea e nazionale 

Artificial Intelligence: 
European and National Regulation 
Luciano M. Quattrocchio* 

ABSTRACT 

Nell�ambito dell�attività d�impresa, l�intervento illustra l�impiego dell�intelligenza artifi-

ciale, soffermandosi sulla recente disciplina europea e nazionale che ne regola l�utilizzo. In 

tale contesto, l�autore analizza anche la normativa in materia di protezione dei dati perso-

nali, evidenziando le principali implicazioni giuridiche e operative per le imprese. 

Within the context of business activities, the paper illustrates the use of artificial intelli-

gence, focusing on the recent European and national regulations governing its application. 

Within this framework, the author also examines data protection legislation, highlighting 

the main legal and operational implications for businesses. 
  

SOMMARIO:  

1. Premessa. � 2. Il Regolamento europeo 2024/1689 sull�intelligenza artificiale. � 3. L�AI 

Pact. � 4. AI: le Linee Guida della Commissione europea sulle pratiche proibite previste dall�AI 

Act. � 5. AI e diritto d�autore nel report della Global Partnership on Artificial Intelligence 

(GPAI). � 6. Antiriciclaggio e AI: l�evoluzione dell�obbligo di segnalazione di operazione so-

spetta. � 7. Protezione dei dati personali. � 7.1. Premessa. � 7.2. Modelli di IA e trattamento 

dei dati personali. � 7.3. Quando un modello può essere considerato �anonimo�. � 7.4. Modelli 

pubblici vs privati. � 7.5. Importanza della documentazione. � 7.6. Legittimo interesse come 

base giuridica. � 7.7. Diritti degli interessati e trasparenza. � 7.8. Trattamento illecito e conse-

guenze. � 7.9. Temi non trattati. 
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1. Premessa 

Il 21 maggio 2024, il Consiglio dell�Unione Europea ha approvato l�AI Act, 

il regolamento europeo sull�intelligenza artificiale. Questo provvedimento mi-

ra a uniformare le norme sull�IA nei Paesi membri, adottando un approccio 

�basato sul rischio�: più alto è il rischio associato all�uso dell�IA, più stringen-

ti sono le regole previste. 

Il regolamento si applica solo nei settori disciplinati dal diritto dell�UE e 

prevede alcune eccezioni, come nel caso dei sistemi utilizzati esclusivamente 

per scopi militari, di difesa o di ricerca. 

L�AI Act distingue tra diversi livelli di rischio dei sistemi di intelligenza ar-

tificiale. I sistemi considerati a rischio limitato devono rispettare obblighi di 

trasparenza, mentre quelli a rischio elevato possono essere utilizzati, ma devo-

no conformarsi a una serie di requisiti specifici per essere autorizzati sul mer-

cato europeo. 

Alcuni sistemi, però, sono espressamente vietati. Tra questi vi sono quelli 

che manipolano il comportamento umano o assegnano punteggi sociali, oltre 

ai sistemi che fanno previsioni sulla base di profilazioni o che classificano le 

persone tramite dati biometrici in funzione di caratteristiche come razza, reli-

gione o orientamento sessuale. 

Il regolamento disciplina anche i c.d. modelli di IA a uso generale: quelli 

che non presentano rischi sistemici devono rispettare requisiti di trasparenza, 

mentre quelli potenzialmente pericolosi devono seguire regole più rigide. 

Per quanto riguarda i sistemi ad alto rischio, è prevista una maggiore tra-

sparenza: sia i sistemi che gli enti pubblici che li utilizzano devono essere re-

gistrati in una banca dati europea dedicata. 

Per vigilare sull�applicazione del regolamento, sono stati istituiti diversi 

organismi: 

un ufficio IA all�interno della Commissione europea, 

un gruppo scientifico di esperti indipendenti per assistere nella redazione 

degli atti di esecuzione, 

un comitato per l�IA composto da rappresentanti degli Stati membri per ga-

rantire un�applicazione uniforme della normativa, 

un forum consultivo per i portatori di interesse, con funzioni di supporto 

tecnico. 

Il regolamento entrerà in vigore in modo scaglionato: 

dal 2 febbraio 2025, inizieranno ad applicarsi le prime disposizioni, 

dal 2 agosto 2025, entrerà in vigore una seconda serie di norme, 
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dal 2 agosto 2026, il regolamento sarà pienamente operativo (tranne per 

l�articolo 6), 

dal 2 agosto 2027, entrerà in vigore anche l�art. 6, paragrafo 1, che riguarda 

la classificazione dei sistemi ad alto rischio e i relativi obblighi. 

Infine, si segnala che il Governo italiano ha presentato un disegno di legge 

(atto n. 1146), attualmente in discussione in Parlamento, per adeguare 

l�ordinamento nazionale all�AI Act. Questo disegno di legge funge anche da 

legge quadro sull�intelligenza artificiale. In data 25 giugno 2025, la Camera 

dei Deputati ha approvato in seconda lettura il provvedimento. 

2. Il Regolamento europeo 2024/1689 sull�intelligenza artificiale 

In data 12 luglio 2024, è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

dell�Unione europea il Regolamento sull�Intelligenza Artificiale (AI Act), la 

prima normativa europea specificamente dedicata a disciplinare l�uso dell�IA. 

Il regolamento adotta un approccio basato sul rischio, suddividendo i sistemi 

di intelligenza artificiale in categorie a seconda della loro pericolosità poten-

ziale. 

Categorie di rischio previste: 

rischio minimo: sistemi come i filtri anti-spam, non soggetti a regole parti-

colari; 

rischio limitato: tecnologie come i chatbot, per cui valgono obblighi di tra-

sparenza; 

rischio elevato: sistemi impiegati in ambiti delicati (sanità, giustizia, ge-

stione del personale) che possono incidere sui diritti fondamentali. Questi 

sono sottoposti a rigorosi requisiti, tra cui valutazioni di conformità, traspa-

renza e supervisione umana. 

Il Regolamento vieta, a partire dal 2 febbraio 2025, alcune pratiche di IA 

classificate come a rischio inaccettabile, tra cui: 

manipolazione subliminale o ingannevole, basata su vulnerabilità psicolo-

giche; 

sfruttamento di gruppi vulnerabili, come bambini o persone con disabilità; 

social scoring, ossia valutazioni basate su comportamento o caratteristiche 

personali; 

riconoscimento biometrico in tempo reale in spazi pubblici, salvo eccezioni 

specifiche; 


